

   GIUDICE DI PACE DI …................

ATTO DI CITAZIONE

Nell’interesse del Sig. ….........., nato a …................ il …..........., C.F. …................ ,  residente in …............, Via …........................,  ed elettivamente domiciliato in …............., Via ….......................  presso e nello Studio dell’Avv. …............. (C.F...................) del Foro di …........, dalla quale è rappresentato e difeso, giusta procura rilasciata a margine del presente atto, dichiarando ai fini e per gli effetti degli articoli 133, comma 3, e 134, comma 3, c.p.c.,  di voler ricevere le informazioni relative al presente procedimento anche ai nn. di fax …............. e all’indirizzo e-mail: …...................

PREMESSO IN FATTO E IN DIRITTO

1. il giorno 24.01.20012 alle ore 19:30 circa, il Sig. …............ stava percorrendo località ….......... sulla SS 68 in direzione …........con la moglie Sig.ra ….......... a bordo della sua autovettura Opel Agila targata …..........;

2. durante il tragitto, poco dopo aver oltrepassato il deposito TRAIN, la ruota anteriore destra della vettura finiva in una grossa buca presente sul lato destro della strada;

3. a causa del suddetto sinistro la vettura del  Sig. …..................riportava immediato danneggiamento del pneumatico anteriore destro e del relativo cerchione, come da documentazione allegata (doc.4);

4. la buca de qua, nonostante la grandezza estesa ed il posizionamento non evidente, non è segnalata in alcun modo e la strada non è illuminata;

5. la responsabilità del sinistro occorso è addebitabile esclusivamente al Comune convenuto che non ha provveduto a mantenere integro il manto stradale;

6. sulla scorta di quanto la Corte di Cassazione ha affermato nelle sentenze n. 3651 del 20.02.06 e n. 5445 del 14.03.06, in tema di insidia stradale, la Pubblica Amministrazione, in qualità di custode della rete stradale di propria competenza, è soggetta all’applicazione della c.d. “responsabilità aggravata” prevista all’articolo 2051 c.c., anziché alla semplice responsabilità aquiliana ex art. 2043;

7. il Comune convenuto, pertanto, sarebbe responsabile ex art. 2051 c.c., a causa di una cattiva manutenzione del tratto stradale, che avrebbe contribuito a causare l’evento dannoso con nocumento per la cosa (l’autovettura);

8. a seguito dell’ormai consolidato orientamento della Suprema Corte, una volta accertato il nesso di causalità tra la caduta delle ruote dell’auto nella buca ed i danni subiti, non sta più al danneggiato dimostrare l’esistenza di una “insidia” – caratterizzata dai ben noti elementi obiettivi (non visibilità del pericolo) e soggettivi (imprevedibilità, costituita dall'impossibilità di avvistare in tempo il pericolo medesimo per evitarlo con l'uso della normale diligenza e prudenza) –, ma alla P.A. fornire, eventualmente, la prova liberatoria di aver fatto tutto ciò che era in suo potere affinché il danno non si verificasse;

9. nel sinistro occorso l'autovettura del Sig. …................... riportava danni quantificabili in circa € 335,56, come da preventivo allegato (doc.4);

10. a seguito del sinistro il Sig. ….................. ha tempestivamente presentato la richiesta danni al Comune di ….................., che ha provveduto a fornire i dati della Compagnia assicuratrice di riferimento (docc.1 e 2);

11. precedentemente all'intervento dello scrivente Studio Legale, la “............. Assicurazioni”, nella persona del liquidatore Sig. …......................, proponeva a titolo di risarcimento la somma pari alla metà del preventivo presentato;

12. a seguito del rifiuto del Sig. …................ di accettare tale offerta, la …................. Assicurazioni ha inviato alla scrivente una comunicazione di mancato accoglimento della richiesta di risarcimento.

Poiché invano sono stati esperiti gli adempimenti ex lege , come da raccomandata e dai vari fax agli atti (docc.6 e 8), nonché vane sono state le numerose telefonate esperite dallo scrivente Studio Legale al fine di dirimere in via bonaria la questione, si rende necessario adire le vie giudiciali al fine di veder riconosciuti i  diritti del Ricorrente.

Tanto premesso il Sig. …............., ut supra rappresentato, domiciliato e difeso,

CITA

1. il COMUNE DI …............, in persona del Sindaco p.t., Piazza ….............;

2. la società assicurativa …............ Assicurazioni S.p.a., in persona del legale rappresentante p.t. , con sede legale in …......................

a comparire davanti all’Ill.mo Giudice di Pace di ….......alla pubblica udienza che si terrà il giorno  16 Settembre 20012 ore di rito, per ivi sentire udire ed accogliere le seguenti

CONCLUSIONI

Voglia il Sig. Giudice di Pace, ogni contraria istanza, eccezione e difesa rejetta, accogliere la domanda e per l’effetto:

1) ritenere e dichiarare il Comune di …........, in persona del Sindaco p.t., responsabile del sinistro de quo e per l'effetto condannarlo in solido con la compagnia …........ Assicurazioni S.p.a.  al pagamento della somma di € 335,56 a favore del Sig. ….........., o di quella maggiore o minore ritenuta di giustizia e/o di ragione, oltre ad interessi legali e rivalutazione monetaria, ma sempre ed entro la competenza del Giudice adito, senza che ciò valga in alcun modo come rinuncia ai maggior danni subiti, formulando espressa riserva di procedere per le rimanenti somma in separata sede e momento;

2)  la ….............. Assicurazioni S.p.a., in persona del legale rappresentante pro tempore, responsabile dell’inadempimento per la mancata liquidazione del danno subito;  

3) conseguentemente condannare i Convenuti in solido tra loro   a risarcire il danno subito, nella misura indicata  pari ad € 335,56 ,  da liquidarsi anche in via equitativa, oltre interessi e rivalutazione monetaria dalla data di notifica dell’atto di citazione;

4) condannare i Convenuti in solido tra loro al pagamento delle spese, diritti ed onorari di causa (con attribuzione alla Sottoscritta procuratore anticipante) oltre IVA e CPA come per legge;

5) dichiarare la sentenza provvisoriamente esecutiva ex art. 282 c.p.c. così come sostituito dall’art. 33, Legge 353/1990.

Invitano i Convenuti a costituirsi in giudizio nei modi e nei termini di cui agli artt.166 e 167 c.p.c. mediante deposito in cancelleria, almeno 20 giorni prima della fissata udienza, del fascicolo contenente la comparsa con mandato, i documenti di cui intendono valersi, la formulazione dei mezzi di prova, le conclusioni e la eventuale dichiarazione di chiamata di un terzo in causa ed eventuale domanda riconvenzionale a pena di decadenza. 

Si  avvertono che in mancanza di costituzione la causa procede oltre nella istruzione, previa la dichiarazione di contumacia e che in tal caso la emananda sentenza sarà considerata come emessa in legittimo contraddittorio con le  decadenze di cui all’art. 167 c.p.c.

In via istruttoria si chiede ammettersi prova testimoniale in persona della Sig.ra ….........,quale terzo trasportato, sulle seguenti posizioni:

1) D.C.V. 

2) D.C.V. 

3) D.C.V. 

Con espressa previsione di integrare e precisare i capitoli di prova, anche in considerazione del comportamento processuale di controparte.

Si offrono in comunicazione, mediante deposito in Cancelleria, i seguenti documenti:

Con riserva  di integrazione e precisazione delle conclusioni e delle istanze istruttorie ai sensi dell'art. 320 c.p.c.

Con vittoria di spese, diritti e onorari del presente giudizio.

Salvis Iuribus!

….........., lì …..................

Si dichiara, ai sensi dell’art. 14 del D.P.R. 30 maggio 2002, n. 115, 

che il valore del presente procedimento è pari ad Euro 335,56 e che quindi il contributo unificato è pari ad Euro 18,50. 

Avv. …..........



